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LE MANOVRE MILITARI 
I L C A Ì ^ P O DI yVloNTEBELLUNA 

^•rispondenza particolare del COMUNE) 

Montebelluna, 8. 
A ben poca cosa si limita la miacorrispon-
ermi essendo, finalmente oggi, stato concesso 
jp giorno di riposo, e meritato; dopo tutto 
I lavoro che i nostri soldati ebbero a sopper­
ire nei giorni passati. 
Domani verranuo riprese le manovre, ed 

ì quanto mi viene riferito la prima di questa 
Icolida fase deve riuscire assai 'uteressante; 
d infatti facilmente lo' si deve arguire dal 
itto che pelle due Divisioni contrapposte nei 
tomi scorsi furono svolte in terreno oltre-
lodo boschivo, invece, molto probabilmente, 
i rimanenti avranno luogo sul Montellu, dalla 
irte di Ciano. 
Vi dico questo non con cortezza, ma lo fanno 
ipporre le posizioni in cui trovansi accan­
ite le due Divisioni di Padova e Verona- la 
rima a Montebelluna, la seconda ad Onìgo. 

.% 
In diversi giornali ho veduto riportata la 
otlula che qui a Montebelluna avrà luogo -
minate le manovre di campagna - una 
[ande rivista delle truppe che prendono 
irte alle attuali esercitazioni. 
Ho voluto prima di scrivervi in proposito 
rendere le debite informazioni, ma finora 
leste mi risultano incerte; e persone, che 
«alche cosa dovrebbero sapere e più di qual-
le corrispondente, mi assicurarono che nulla 
iora si sa di positivo. 

voci peraltro che corrono di bocca in 
loca, sempre più persistono nella effettua-

di questo. 
tal vedremo ehi colpirà nel giusto. 

• a 
Boa cosa però mi risulta di preciso e cioè: 
» "gli" abitanti di Moutebeliuna stanno pre­
sumilo per domenica p. v. una grandiosa 
lominazidne del paese - illuminazione ohe 
noia ora posso accertarvi deve riuscire 
sue - tssendosì in varie altre volte il paese 
«Unto in simili spettacoli. 
Ci sarà la banda di Montebelluna e i e mili-
K gentilmente concesse dal Generale co-
aiiiiante la Divisione. 
Mi riprometto quindi di passare una bella 
irata..... ma prima di domenica ci sono 
lire cose in vista; di queste però mi riservo 
irvi relazione ad opera compiuta. 

•ti 
lei-sera ha suonato la musica del 76' Reg 
mento Fanteria nella piazza Grande del paese 
fronte al Caffè Roma; il concorso fu grande 
i per la maggior parte di ufficiali. 
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CONTESSA DASH 

Da quattro giorni che lo musiche militari 
fauno la loro comparsa dando concert),, an­
cora non mi è stato possibile vedere una larga 
rappresentanza degli abitanti dì Montebelluna, 
naturalmente parlo, del gentil sesso come 
quello che serve d'ornamento in qualsiasi riu­
nione; facendo peraltro eccezione per dome­
nica scorsa che durante il concerto -militare, 
eseguito in Piazza Guarda vicino alla stazione 
ferroviaria, il nùmero delle signore era vi­
stoso, nolando una grande eleganza nelle toi-
lettes. ' ' • 

Ma di queste- voglio parlarvi più diffusa­
mente altra volta avendo intenzione di man­
darvi, prima che le manovre sieno terminate, 
un piccolo corriere. 

*\ 
All'ultimo momento mi viene dato un'av­

viso, diramato poi paese, riguardo alla illu­
minazione:, ve lo spedisco se credete di dare 
eorso alla pubblicazione, comprendendolo nella 
corrispondenza. 

Oggi piove dirottamente. 
b. a. 

m • * * 
Ecco l'avviso pubblicato dal Comitato: 
Allo scopo di festeggiare le truppe del Re­

gio Esercito qui convenute per le grandi ma­
novre, un Comitato di cittadini da stabilito 
di illuminare straordinariamente il paese nella 
sera di domenica 10 corr. durante 1) concerto 
delle musiche militari. 

sulla sinistra del torrente Pollice. ,11 primo 
.corpo volgendo a sinistra avanzerà! per tre; 
strade, cioè Oavour-Garzìgliana-BuHasco', Ca-; 
vour-Macelto-Buriasco. e Oavour-Portu-Ochet-. 
ti. Il secondo corpo avanzerà a destra lungo 
la direttiva Villafranca-Vigone,. obbligando il 
partito contrarlo .a ritirarsi stabilendosi sulla 
fronte Bariasco-Sealpeiighe. ,.': " .-•'•' 

L'incontro del corpo De Sonnai co] partito 
contrario, rappresentato da batfcnjjlian.i coman­
dati dal generalo Heusch,; avverrà domenica 
oppure lunedì. 

Domani avranno luogo soltanto dei combat­
timenti parziali fra le- avanguardie e retro­
guardie, lil'/ 

LE GRANDI MANOVRE 
NEL, PIEMONTE 

Il R e a Cavour 
• - Cavour; 8 

Il Re venuto da Pinerolo in charabones, col 
ministro della guerra ed altri ufficiali del se­
guito fu vivamente acclamato dalla popola­
zione. 

Il Re giunse alle 8 ant., visitò gli accam­
pamenti de) primo corpo d'armata accompa­
gnato dai generali De Sonuaz, Doncieu, Leone 
Pelloux e Baldissera, spingendosi fino a Carde, 
quasi fino a Staffarda. 

Alle 10.30 il Re ripartì per Pinerolo. Il 
Conto di Torino era già partito. 

Cavour, 8 
Il secondo corpo d'armata, essendosi già 

avanzato per congiungersi col primo onde for­
mare l'armata sotto gli ordini del generale De 
Sonnaz, questa è pronta ed occupa la fronte 
da Cavour a Villafranca e sì avanzerà domat­
tina contro il nemico segnato, da stabilirsi 

SCORAGGIAMENTO 
Il primo articolo, firmato G. R., del Corriere 

della sera dì ieri, tracciando a grandi lìnee 
la strada percorsa dall'Italia, ed esaminate le 
condizioni economiche, morali e politiche, in 
cui essa si trova, finisce coti una nota di sco­
raggiamento, della quale non si può discono­
scere la verità. 

Si vede però che l'autore dell'articolo spera, 
ma è molto azzardato accettare la base della 
sua speranza. 

In fine dell'articolo il G, R., completato il 
lugubre quadro, dice: ..->•- • •• 

« Unica via di salvezza, uniea speranza, 
«.di resipiscenza —.-{'eccesso del male — e 
« la grandezza degli scandali, 

«Mae l'uno eV, altra devono assumere 
a figura certa, netta, dinanzi la coscienza 
«pubblica. Solo cosi, e non altrimenti," si 
«potrà forse rifare a ritroso il cammino 
«percorso, e risalire per l'erta, versola 
« vetta luminosa, d'onde, primamente mosse 
« VItalia-*. 

Poi finisce cosi con un'altra verità sacro­
santa : 

« Eppercio, non nemici della patria, ma 
«amicissimi suoi sono-coloro che gli ipo-
«.oriti qualificano di pessimisti, difd£nigra-
« tori, di cercatori di scandali. Sono essi che 
« — sfidando la impopolarità, le ire, 'le vto-
« lenze aperte e coperte dei prevaricatori 
« dominami — forse trarranno ancora in 
« salvo la patria ». 

Noi, che siamo della schiera di quest'ultimi, 
sentiamo il dovere di esprimere, dopo aver 
letto questo articolo, il nostro pensiero, cioè 
il nostro timore. 

Temiamo che ormai la piaga sia tanto pro­
fonda, ohe solo una catastrofe, come il ferro 
del chirurgo, possa risanarla. f.b. 

IL PRINCIPE DI NÀPOLI 
, , . IN GERMANIA , . 

Si ha da Metz, 8 : . ' 
II" principe di Napoli abita, durante le ma­

novre, nell'edificio della presidenza del distret­
to, nelle camere preparate per l'imperatore. 
Sull'edificio sventola il vessillo imperiale dietro 
espresso desiderio dell'imperatore. Dopo la 
partenza dei Re dì Sassonia, t r a i principi che 
si raccolgono giornalmente alla tavola di Metz, 
il prìncipe di Napoli occupa il primo posto. 

Oggi dopo le manovre.il [principe di. Napoli 
fu invitato a colazione dall'imperatore al ca­
stello d'Uryille. 

Il principe di Napoli ha elargito una grossa 
somma per i poveri della colonia italiana. Il 
principe riceve giornalmente in udienza per­
sone altolocate. 

— Oggi le manovre dell'esercito tedesco, cui 
parteciparono 60 mila uomini, si svolsero tra 
Coureelles e Pasvega. 

L'imperatore comandava il corpo della ca­
valleria, composto di 12 reggimenti. L'impe­
ratore alla testa delle truppe eseguì un bril­
lante attacco di .cavalleria che riuscì comple­
tamente.. ;{ 

Dopo la consueta critica sulle operazioni, la 
divisione bavarese sfilò davanti all'imperatore 
ed al principe dì Napoli, Indi parte delle truppe 
ritornò a Metz; altra parte si recò alla sta­
zione, donde ritornerà poi alle rispettive resi­
denze. 

Il principe di Napoli durante tutta la ma­
novra fu al fianco, dell' imperatore. 

Dlimpia it.YxlleMIe 
A CORTE 

tiSTB milfAi*. SOTTO LA BEGGENZA 

Traduzione di A. Z. 

JWiiìa, che la sua memoria mei perdoni, 
Jp *>« un po' leggiermente affidandomi ad 
•Ba donna simile. Più tardi quando gliene 

"""lai il motivo, mi rispose ohe non la 
"leva per me pericolosa. 
8 zia poco credeva al male ; era una na-

I " adorabile, fiduciosa fino all' eccesso, in-
IWa d' una cattiva azione e sopratutto di 
|« frode. 

inbe forse delle debolezze, ma è una 
|«<tione che fu comodata fra Dio, il suo 

"sore e lei ; il mondo, ed io meno anco-
l»°n abbiamo da occuparcene. 
I » volle insegnarmi la scienza difficile 
I* V1*a, r imparai meglio di lei, e non me 
Bono mai o a y a t a . 

f * m a de Prie sviluppò per lungo e per 
F il suo progetto : lo cadeva ,dal sonno ; 
I"«ce, dietro suo ordine, montare in car-
• a e mi condusse al suo palazzo. Mi ad­

dormentai senza fatica e senza curarmi se 
ella mi seguiva. 

L'indomani vidi madama de Sircurt quando 
mi svegliai. 

Ella non mi fece domande, e, cosa singola­
re, non sentii alcun bisogno di parlare; feci 
così naturalmente il noviziato della discrezio­
ne, una dello più grandi qualità che mi fu la 
più utile, quella che supera le altre, quando 
si vuol percorrere la sua strada specialmente 
a corte, dove bisogna saper tutto e non dir 
mai nulla. 

La sera stessa; rimontammo in carrozza e 
partimmo per Wissembourg. Mi furono fatte 
nuove raccomandazioni. , 

— Ascoltatemi e dite su tutto come me, 
Olimpia; noi lavoriamojper il bene dello Stato; 
voi cominciate molto giovane e questo è un 
buon segno. 

= Lo Stato è forse il duca? chiesi ricor­
dandomi quello che avea inteso il giorno in­
nanzi. 

Luigi XIV aveva detto: Lo Staio sono io ! 
Suo nipote non era della stessa stoffa. 

Quest'ingenuità fece,ridere mia cugina; ella 
la prese forse per un epigramma. 

Arrivammo il terzo giorno, di sera al no­
stro destino; ma prima di raccontarvi la no­
stra visita bisogna v' istruisca di tutto quello 
che concerne la buona regina Maria. Questo 
romanzo sì toccante della sua prima gioventù 
inspira riconoscenza verso il cielo, fa credere 
alia sua giustizia. 

Poche esistenze sono state così tormentate 
psr finire poi così brillantemente. La regina 
Maria portò due corone: quella della santità 

Collegio Convitto C omui ia le 
Mil itarizzato 

D I E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

Dalla Spezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

' Spezia 7 settembre. 
Arrivo di navi. — Ieri giunse la r. nave 

Volta e le torpediniere-avviso Aquila, Spar­
viero, Nibbio ed Avvoltoio e le torpediniere: 
137, 71, 73, 74, 121, 125, 126, 141'e 146; la 
108 S parti. • 

Oggi sono giunte le r. navi della squadra di 
manovra e le torpediniere 100,120 e 182 S. 

Le torpediniere giunte in dipartimento dopo 
le esercitazioni di manovra ritornano a datare 
da oggi, alla dipendenza di questo Comando in 
Corpo. 

Per l'immissione in bacino e per i lavori di 
riparazione verranno immesse successivamente 
prima quella della squadriglia della Maddale­
na, poi quelle della squadriglia di Livorno e 
finalménte quelle della flottiglia della difesa 
locale di Spezia. 

\' avvocatine. 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV pagina) 

Dispacci Felegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

' MADRID, 7. — Dicesi che dei casi di cno-
ierà1 siano segnalati a Barbachare presso Bil­
bao. ;.'(;. ì! '! , -• : -! I ,:•• • 

LONDRA, 7. — II Times ha da Vania: Il 
cholera contìnua a progredire a Costantino­
poli. .'.,,.;' -, 
..BELFAST, 7, :-r , l l Congresso delle « Tf-a-

des*timoni approvò una soluzione in favore 
delia-cassa nazionale per il ritiro della vec­
chiaia ed a favore dèlia giornata di ótt'ore di 
lavoro. • ';•••''• •• 

LONDRA, '7, — Lordi — Roseberry di­
fende Il «bill» dell'itone Mule e chiede che 
i lordi non lo respingano in blocco, ma lo ac­
cettino in massima, modificandone le disposi- ' 
zioni. 

Insiste per un accordo coi Comuni. 
— Comuni. Approvasi il bilanciò degli e-

steri 
TOLONE, 7. — Il lavoro nelle saline e nelle 

pesche dell'isola di Hieres, essendo terminato • ' 
gli operai francesi ed italiani organizzarono 
prima di partire una grande dimostrazione 
franco-italiana percorrendo il paese con ban­
diera, s gridando: Viva la Francia,' Viva l'I­
talia. 

Poscia tutti fraternizzarono e vi fu una bic­
chierata,d'addio. 

LONDRA,' 8.̂  = Mille policemens sono par­
titi per Nottingham ove la situazione è inquie­
tante. 

LEEDS, 7. -=> Vi fu una collisione della po­
lizia coi minatori a Ohis-well. 

Numerosi agenti rimasero feriti. 
Altre zuffe avvennero a Hecrnondwike, a 

Chestérfield en a Nottingham dove la polizia 
caricò ripetutamente la folla; una dozzina d'a­
genti rimasero feriti. 

LONDRA, 8. — I minatori scioperanti de­
vastarono stamane gli uffici, delle : miniere di 
carbon fossile a. Withelee ed a Birstoll. Due 
scioperanti, rimasti feriti nella collisione di. 
ieri a Feàtherstone sono morti oggi. 

CHICAGO, 8. «-. Dna collisione è avvenuta 
col treno di Colchow nei dintorni di Chicago; 
vi sono 18: morti e 2S feriti. - • 

NUOVA YORK, 7. = Il York Herald ha 
.da Rio Janeiro: 

La rivolta della squadra è attribuita al veto 
di Peixoto al bill che rende impossibile al vi­
cepresidente dì-divenire presidente. 

Le comunicazioni telegràfiche col Brasile 
sono interrotte. 

Un, importante combattimento sulle coste 
meridionali del Brasile è avvenuto fra gii in­
sorti e le truppe del generale Portugat. 
| RIO JANPIRO, 7. — Ttmesi il bombarda­
mento. • ••.•• 

RIO JANEIRO, 8. — Gli ammiragli esteri,: 
in seguito all'iniziativa dell'ammiraglio fran­
cese, decisero,d'intervenireper Impedire il 
bombardamento. 

BUENOS, AIRES, 7. -= È "scoppiata la ri­
voluzione a Tucuman in seguito all' elezione 
fraudolenta del nuovo governatore. Gl'insorti 
attaccarono la caserma e s'impadronirono delle 
munizioni. 

Il governatore si rifugiò a Cavillo per re­
spìngere l'attacco. 

e quella della rassegttazione alla sventura; a-
scoltate e vi persuaderete. 

CAPITOLO XI 

Stanislao Leezìnsky, re di Polonia, fu de­
tronizzato da una di quelle rivoluzioni tanto 
comuni negli Stati elettivi, come tutti sanno. 
Il re Augusto dì Sassonia; chiamato al suo 
posto, e la dieta polacca, misero a prezzo la 
sua testa e lo obbligarono a cercare un asilo 
in quasi tutti i paesi d'Europa. Égli si rifu­
giò dapprima in Turchia, poi in Svezia, ai 
Due Ponti e finalmente in Francia. 

Fin che visse Carlo XII egli provvide ai 
bisogni di Stanislao e della sua famiglia; ma 
dopo la sua morte, il principe esiliato si tro­
vò assolutamente senza risorse. Scrisse al 
reggente chiedendogli il permesso di restare 
a,Landau, in incognito ; implorava dailasua 
carità i mezzi per non morire di fame. I 
suoi nemici ben presto lo scoprirono; forono 
impiegati tutti i mezzi -per trascinarlo via; fu 
fortunatamente avvertito a tempo e si nasco­
se presso il comandante della piazza che lo 
tenne con lui fino a che gii fosse preparata, 
sotto la prò ezione della Francia, una dimora 
ufficiale dove potesse almeno soffrire in pace. 

Esisteva a Wissembourg una'vecchia com­
menda le di cui mura cadevano in rovina; non 

»le si rialzò, ma bene o male s'innalzò uii padi­
glione, o a meglio dire si misero Jdelle porte 
e delle finestre onde preservare dalla pioggia; 
ma le finestre non chiudevano, lo porte si a-

'priyànp da sole, e quanto alle tappezzerìe e 
alle mobiglie non se ne parlò nemmeno. Que­
sta miserabile ospitalità fu però un beneficio 
per queir infelice famiglia, essi respirarono 
tutti pper la prima volta dopo la loro caduta 
trovandosi sicuri. 

Il re regnante però di Polonia se ne lagnò, 
volle toglier loro anche quell'ultimo rifugio, e 
fece chieder dal signor Sum, suo inviato, l'e­
spulsione di Stanislao. 

T7 Signore, rispose il duca d'Orléans, man­
date a dire al re, vostro signore, che la Fran­
cia è sempre stata l'asilo dei principi infelici. 

Leczinski duuque rimase, ., ' . 
Egli avea con lui sua moglie e sua figlia, 

trovata in un modo miracoloso dopo la sua 
fuga. 

Inquieto, disperato per averle perdute, en­
trò in un povero villaggio sulla frontiera au­
striaca; la regina e la principessa, obbligate 
a travestirsi e a uascondersi. perchè era giura­
ta anche la loro morte, s'Jeran appostate in 
una scuderia in mezzo ai cavalli a tutte le 
bestie ; il re le incontrò là per miracolo ; ma 
bisognava che il grande destino di Maria si 
compisse. ;, 

' Grande, d'una bellezza dignitosa e mode­
sta, più sensata che spiritosa, più devota che 
principessa, ella aggiungeva a ^quelle qualità 
eminenti una forza di, carattere e: di coraggio 
che resistettero alle sue avversità. 

Ella procurò d'abellire II ritiro de'suoi ge­
nitori, si moltiplicò per servirli e cercare che 
troppo non soffrissero per il loro cangiamento 
di posizione. 

La sua dolce allegria abbelliva il loro ri­

tiro come un raggio di sole. Cantavate a--
rie del paese, parlava del paese, mostrava 
l'avvenire e la speranza e continuamente ri­
peteva ; 

— Ritorneremo da noi, qualche cosa ma; lo 
dice in fondo all'anima. 

Ella andò ben altrove che nella sua patria 
selvaggia, e più ci si.'pensa, più. quelfesistenza 
sembrava miracolosa. 

Ebbe un bel fare, ma nullameno la miseria 
la visitò spesse volte. 

Maria aggiustava le calze e le vesti della 
famiglia ; la munificenza del reggente molto 
non si estendeva. 

Luigi XIV, ricevette ben in altro modo il re 
Giacomo ; è vero cb'era uno Stuardo e suo 
cugino germano, e ohe Luigi XIV, era Luigi 
XIV e questo a tutto risponde. 

Sì mandò però un reggimento a Wissem­
bourg per far onore alle Maestà cadute ; gli 
ufficiali dovevano formar loro una specie di 
corte e non mancarono di farlo. . . 

Alcuni amici si misero in capo di rialzare 
la fortuna del monarca maritando sua figlia 
col margravio di Baden; gli Stati vicini per­
mettevano delle frequenti relazioni; il prin­
cipe andò incognito a Wissembourg come a-
mico d'un ufficiale: vide Maria a sua insaputa, 
Vide la topaia in cui abitava, e non trovò buono 
il.parilo.per lui: rifiutò. 

La sua posizione divenne poi assai delicata, 
quandq madama sua sorella sposò il figlio del 
reegente e che Maria iLeczinska fu regina di 
Francia ; se ne trassero d'impaccio con esa­
gerate adulazioni. 

(Continua) 
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éfORNO^JR GIORNO 
. È corsa nei. gtornaìj'una. nottola, secondo 
la quale la flotta ,rus8a, dopo aver visitato 
il porio di Tolone, farebbe una punta verso 
qualche porto italiano per dare un saluto 
nuche alla nostra bandièra. * "f 

X 
Non sappiamo quanto ci sia di esatto in 

questa notizia : Ricordiamo soltanto che or 
non è molto,, qualche giornale straniero 
accennò a trattative corse fra l'Italia e la 
Russia per accordare a quest 'ul t ima un 
sito di ancoraggio alla sua flotta nelle 
acque mediterranee. 

X 
Il che non sarebbe senza importanza t ra t ­

tandosi di un mare dove l 'Inghilterra in-, 
tende mantenere la sua prevalenza, cui, 
favoriscono stupidamente le gelosie delle, 
vere potenze mediterranee, l'Italia e la, 
Francia. • i ', 

X 
Non possiamo dimenticare che poco fa 

s i ' è parlato anche di una stazione della 
fiotta tedesca, verificandosi cosi le predi-
Mòni di tulti gli storici, fin da secoli fa', 
che il mediterraneo sarebbe il teatro delle 
future lotte,mondiali. 

X 
È certo che queste voci, messe .assieme 

col movimento che si osserva nella diplo­
mazia, non sono tali da far presagire la 
calma desiderata per il prossimo,avvenire. 

Tutta la politica estera si può dire og­
gidì riepilogata nel grande dibattimento 
siiiì'Éome - rute, che in brevi giorni avrà 
la sua ultima soluzione nella Camera del 
Lordi. 
' » ' X 

Dalla prima seduta pare che l'ostilità dei 
Lordi non debba riuscire,cosi accànitaV'co-
mé: dà principio si credeva. Forse s'intro­
durranno nella legge delle modificazioni, 
ma sarà votata1 in massima. 

È probabile in ogni' modo che 11 trionfo 
finale di Gladstóno chiuderà la vita politica 
dell'illustre vegliardo. 

. . . . , . - . • . . ' . . : ; . : - . X . ; -

I dispacci dell'America Meridionale con­
tinuano sullo stesso tenore: odor di pol­
vere e fuoco: t Ito il Brasile; e la repub­
blica argentina sono ir\ armi. 
*.;'; . / ",",, . ; V X"'V A ':•• . ." 
' Rio - Janeiro, secondo un ultimo tele­

gramma , era minacciato di bombarda­
mento: sembra però che le flotte europee 
si fossero intromesse per impedirlo.. Sono 
chiarissimi ormai Jjli effetti, benefici '.delia 
cacciala di Don.P'edro: dalla prosperità è 
dalla quiete, iBrasiliani sono passati alla 
rivolta in permanenza, e al dissesto di tutti 
i loro interessi. 

Bel carribiol , , • , ,,,., (.( (,,, 

LÀ QUESTIONE DEGLI OPERAI 
F r a n c i a 1 n 

Mundano da Parigi, alla Gazzetta Pie­
montese : 

Parigi, settembre. 
Non sarà il male minore degli avvenimenti 

di Aigues-Mortes l'avere risvegliata più viva 
la qaestione degli operai stranieri. 

Non si può ormai dubitare che si è forma­
ta un opinione pubblica contro di essi, e che 
la nuova Camera dovrà occuparsi della legi­
slazione sugli stranieri. 

Né sarà il fenomeno meno curioso del se­
colo il vedere le nazioni sedicentisi le più de-
mocratiede respingerà in nome della frater­
nità gli stranieri. 

Gli Stati Uniti espellono i chinesi; la Fran­
cia espelle gli italiani. 

iLa Svizzera sola delle repubbliche si man­
tiene fedele alle dottrine liberali. Non parlo 
delle repubbliche dell'Atìerica del Sud, ove la 
fraternità si manifesta con le guerre civili per­
manenti. 

La questione degli operai stranieri in Fran­
cia è molto complessa; ned abbiamo il dovere 
di esaminarla senza passione e senza risenti­
menti. Essa riguarda in maggior parte gl'ita­
liani ma non gli italiani s'oli. Anche i belgi 
furono vittimei degli odi dì cantiere, e come 
noi saranno l'obbiettivo delle nuova proposte 
sugli stranieri. Non si tratta pertanto di po­
litica. I politicanti si servono di queste gare 
per i loro fini; la> questione' è neanche' eco­
nomica, ma puramente di interessi personali. 
L'interesse generale della Francia, il sólo che 
possa avero il nome di economico, è anzi in 
opposizione colle pretese di questa nuova dot­
trina la cui base fondamentale è il sibaritismo 
generale del popolo. iXóperaio francese vuole 
lavorare poco, ma vivere bene; si dice da sé, 
ed"in parte è vero, eccellente nel lavori fini, 
di gusto, direi di immaginazione facile. Ma ri­
fugge dalla faticai dal lavoro pesante ed ini 
««modo. Noi vediamo continuamente i pasti 
degli operai francesi che fanno all'aperto nelle 
trattorie; o sentiamo le relazioni di quanto si 

passa nella famiglie. Non molti privati od im-
piegalf'TnTtalia spèndono tanto. I 

Anche quelli agiati, che potrebbero farlo, 
in Itaiìa guarderebbero come uno sciupo 11 
consumo, che sì .fa non soltanto di cibi .fini, 
ma di vino, di cognac, di birra, di abslnthe, 
Sovontissimo il mattino alle 8 s| .vedono gl'Appi 
di operai far colazióne, la prima, con ostriche 
Chablis ed altri intingoli che un mio, intimo 
amico, il quale non ha l'onore di essere un 
operaio materiale, non osa offrirsi neanche 
pel giorno della festa nazionale. 

Inoltre là giornata del lavoro è interrotta 
non so quanto volte dalla, tournée, come si 
chiama una sosta in gruppi presso il liquori­
sta od jl caffettiere porprendere «ne (jonsoni-
mation.' 'L'operaio ' fuma' non' so quante siga­
retta al giorno;'Viidle uri' 'alloggio, anche al, 
quinto piano, ma confortabile,, con tende,,ar­
madio a specchio ed il 'resto del mobiliò in; 
conformità. Egli e la dònna vestono alla moda 
è là domenica vanno in campagna. Questo si­
baritismo di( vita costa molto, onde vennero 
le pretese di salari incredibili di 10, 12 e 15 
franchi al giorno; salari i quali poi -hanno la 
loro ripercussióne sul prezzi dei prodotti. 

I lavoratori italiani non li conoscono quésti 
sibaritismi; vivono all'antica, di poco abitano 
uno stanzone in 15 o 20 e possono con ogual 
lavoro dare un prodotto maggiore perchè più 
alacri, laboriosi, robusti. Leggasi un bollissimo 
viaggio in Italia di Bazin, pubblicato due anni 
fa còl titolo: A l'aventuré; a pagina 11 de­
scrive agricoltori piemontesi in un podere vi­
cino a Vigevano. Vi sento lo stupore al ve­
dere còme scrive: « Cinquanta robusti Piemon­
ti tesi ne! cui lavoro si sente una razza labó-
« riosa ed indurita alla fatica. » In questa dif­
ferenza negli operài sta tutta la questione che 
ora agita la Francia, e per pòco Bori turbò 
la pace dell'Europa. L'operaio'francese vuole 
borisi che altri vengano a fare i lavori' pe­
santi che egli rifugge dal fare, vuole averli 
aòme'suòi servi, direi, ma non vuole che si 
diminuiscano i suoi guadagni. 

E là nuova- Camera dovrà' risolvere questo 
problema dì un socialismo [a •rovéécioj' ondi 
non manchi la bistecca, il cognac el'abslnttiè 
nazionale alla frugalità repubblicana. La ' de­
mocrazia francese considera come1 un pro­
gresso sociale questo miglior benessere' dei la­
voratori. Lo, sarebbe, se,fo.sse.ottenuto colla 
diminuzione nel costo della vita, con l'aboli­
zione delle dogane e ideile imppste„df consu­
mo. La vita iliVèce aParigi è carissima; si 
provano pranzi ad 125 e vino a 0 60 il litro. 
Ma bisogna, aggiungerg;le,spese, pélmedico e 

, per |a;,farmacia, che sono la conseguenza di 
quel buon mercato. BjsognBràipa'rtanto,.' e!la 
maggior, parte del .deputati, ne hanno preso 
l'impegno nei loro, programmi elettorali, pro­
teggere, il, lavoro «nazionale,, come con eufemi-
srao nuovo si chiama il vivere comodo ed il 
monopolip esclusivo degli operai. 

II lavoro nazionale,veramente non sarà pro­
tetto; anzi, aumentando il costo della, mano 
d'opera, aumenta il prezzo dei prodotti, ì quali 
rimangono schiacciati dal buon mercato este­
ro , ove non si sono peranco introdotte usanze 
idi vita cotanto leziose. Si proteggete il lavoro 
^personale, o meglio il personale del lavoro, con 
iqualcb.e formula,intorno alla quale non si è 
ancora d'accordo. I trattati internazionali vie­
tano le tasse dirette : né d'altronde la famosa 
Sperequazione dei salari invocata è possibile. 
Sia che si lavori a cottimo, sia che si lavori 
la giornata, non vi sono diversità nelle retri­
buzióni. La diversità esiste nella somma di la-
jvoro utile fatto. 

| L'operaio straniero, sovratuttoitaliano, la-
Ivorando sia a cottimo che a giornata, è più 
alacre, torte, resistente alla fatica del france­
se; prodùce dì più ; gli appaltatori lo ricerca­
no, non pel prezzo minore, ma pel lavoro mag­
giore. Questa perequazione di lavoro non si 
potrà mai fare, e la questione rimarrà in­
tera. 
' Quello che non si potrà fare con tasse, lo si 
farà con vìncoli di polizia, sottoponendo'gli 
stranieri a vessazioni e sorveglianze. La fissa­
zione dello spionaggio è una parte della ne­
vrosi nazionale. Figuriamoci che possa spiare 
un operaio scavando un fosso od alzando un 
muro 1 Ma la leggenda è creata che fra gli 
operarvi sono ufficiali del genio travestiti, 
in missione 11 Lo dicono e lo credono sul 
^erio. Inoltre poi con le vessazioni si costrìn­
gono molti operai a prendere la nazionalità 
francese. • 
1 E così per la perequazione dei salari e per 
la nazionalizzazione dei salariati, si voterà 
qualche bella legge di libertà e fraternità. Lo 
spopolamento della Francia angustia i patrioti, 
i quali;cercano al dì fuori quanto manca al­
l' interno. " • ' " • l 

, L'ultimo censimento segnala' un aumento irn-
menso nella popolazione italiana ; da 53 mila 
salì a 258 mila. È la sola che si possa adescare 
ad infrancesarsi, poiché' né i belgì,'nè gli àviz-
zierii né i tedeschi, ne gli inglesi rinnegano la 
patria,.' <• 
! Vodromo nella sessione prossima in qua! salsa 

saremo cucinati. Temo assai che non sarà in 
salsa dolce. 

I CONGEDI MILITARI 

A rettifica i i quanto abbiamo riportate ieri 
&&\\'Esercito circa i congedi militari, diamo 
testualmente la relativa circolare, dalla tfualo 
si veda a,che cosa si riduca l'annunziato . r i ­
tardo e quali siano le ragioni che l'hanno con­
sigliato. 

«Allo scopo:di evitare, nelle presenti con­
dizioni sanitarie, i numerosi agglomeramsnti 
e movimenti di militari, che avrebbero do­
vuto aver luogo, in pochi giorni, sulle ferro­
vie e sui piroscafi per i congedamenti di clas­
si; secondo le disposizioni prima emanate, il 
Ministero determina quanto segue: 

1' Nulla è innovato circa il congedamento 
dei militari di l.a categoria della Classe 1867, 
di cui nella Circolare N. 72, il quale dovrà 
aver luogo per tutti indistintamente il 15 set­
tembre; ' 

2" Gl'Invi in congedo illimitato ed in li­
cènza straordinaria, di cui alle Circolari 104, 
105, 106, 107 e 108 anno corrente, avranno 
luògo successivamente cominciando dal 18 cor­
rente, secondo disposizioni che saranno date 
direttamente.lai Ministero ai singoli coman­
danti di corpo d'armata, avvertendo (In d'ora 
ohe tutti i corpi e riparti eseguiranno il con­
gedamento dalle loro sedi normali; 

3É In conseguenza delle disposizioni pre­
cedenti, sono ritardati i cambi di guarnigione 
dei reggimenti di fanteria e bersaglièri,. Hi cui 
alla Gir«lare".N;'l54 ,dàrÌ892,''i qùaliv'àl ter­
mine delle grandi manovre e delle manovre 
di campagna, rientreranno, nelle attuali loro 
sedi, ove rimarranno finché abbiano conge­
dato la classe anziana. 

Il Ministero si riserva di emanare quanto 
prima gli ordini per la effettuazione dei cambi 
in parola. » 

Srdnae* del Ueg* no 
T o r i n o , 8 . •= Al Palzazo Reale si e dato 

ordine,.dj preparare gli appartamenti della Re­
gina, la.quale arriverà qui in forma pubblica 
mereoledì venturo, e sarà, ricevuta ufficial­
mente alla stazione di Pprta Nuova da ' tutte 
la.autorità. La Regina affermerà a Torino 5 
0,6 giorni,e assisterà alla grande rivista, in 
piazza.id'armi, di tutte le truppe che hanno 
preso parte allegrandi manovre, cioè quello 
del, l e del II Corpo d'armata colle truppe 
supplettive di bersaglieri e cavalleria. Per la 
rivista farà pure, ritorno da Saint Moritz ila 
principessa Letizia, e dicesi verrà pure da 
Stresala duchessa di Genova madre. Dal campo 
delle manovre verranno a, Torino ,50 coraz­
zieri, che il, giorno dèlia rivista faranno scorta 
d'onore;- in alta montura - al 'ite e J alla Re­
gina. È molto probabile che il principe di Na­
poli, ritornando dalla Germania, invece dì fer­
marsi a Monza venga direttamente a Torino. 

R e g g i o Emi l i a , 9 . —• Stamane alle ore 
10 nella saia elei politeama Ariosto fu aporto 
11 secondo,congresso del partito dei lavoratori 
italiani, Vi,assistevano circa 300 delegati di 
associazioni italiane. Nessun rappresentante 
dell'estero. L'ufficio di presidenza fu cosi for-
jraato: Bosco di Sicilia, Costa di Romagna, 
'Agnini dell'Italia centrale, Griggi, Croce del­
l'Italia superiore e Vergnanini di Reggio E-
' m ì l i a . , , . , , j j , . •->. , • • . , . • ; , ; 

Il congresso respinge la proposta di Giuf­
frida per l'ammissione degli anarchici alla di­
scussione ed ai lavori. Prampolini riferisce 
sulla tattica elettorale e sulla tattica parla­
mentare ed amministrativa. Si inizia quindi 
una discussione che continuò nel pomeriggio. 
Si manifestarono due opposte correnti circa 
l'opportunità di accettare o no l'alleanza dei 
partiti affini. La discussione fa vivacissima e 
Spesso tumultuosa. ^Un'apposita commissione 
formulò un ordine del giorno sul quale si pre­
sentò un emendamento. 
! La votazione fu rimandata a domani. Era 
ì rumori venne tolta la seduta alle ore 6.30. 
! Bresc ia , 8 . — Oggi si è inaugurato il 
terzo congresso cinegetico. V'intervennero il 
prefetto, il sindaco, i deputati Poli, Bonardì e 
Ghiaradia, il senatore Bettaui ed una cinquan­
tina, di rappresentanti società cinettiche. Il 
congresso si chiuderà domenica., 
! NapoÌi> 7 . -j- La città è imbandierata pel 
7 settembre in'Occasione della festa di Piedi-
grotta,, stasera v,i sono luminarie, musiche ed 
esecuzioni di canzoni nei principali ritrovi. • 
! Molta forza pubblica è pronta per impedire 
gli assembramenti stante la proibizione della 
festa di Piedigrotta. 

Mi lano , 8 . —, Il giorno 13 corr. alle ove 
2 pom,,.presso la nostra Camera di Commer­
ciò, sì aprirà un Congresso dei presidenti delle 
Camere di Commercio del Regno per trattare, 
ò discutere intorno alla riforma di questi Isti­
tuti,. - Più ebe un vero,e proprio", Congresso, 
s'iril.ujna Conferenza; e l'iniziativa di questa 
riunione spetta alla Camera di Commercio di 
Torintì. ' 

M a n t o v a . 8 . — È arrivato oggi, accom­
pagnato dai carabinieri, il ragioniere Dario 
Bellacchi, aththiuistratore dei marchesi Ca-
vriani, arrestato a Corfù ove si era rifugiato. 

Egli è accusato di falsificazioni di firme. 

mmu DISGRAZIATO 
Sorivono (la Rovigo T, all' '•>' Adriatico v< 
Ieri sera verso la 7Ìp. il, canicida di qui; 

Maronati Giuseppe, aveia proso ai laccio un 
cagnolino e si avviava.1 in fretta verso casa, 
perchè tornando avrebbe potuto accalappiare 
altri cani senza museruola che provenivano 
dalla campagna. ... 

Non si sa come, a un certo punto, il Ma­
ronati, si piegò sulla persona e gli si esplose 
disgraziatamente la rivoltella che teneva al 
fianco. 

La palla ohe andò a colpirlo nella regione 
mammaria sinistra penetrò in cavità. 

L'infelice cadde a terra'in preda a spasimi 
atróci e,'; raccolto'dai'passanti, fu pietosamente 
trasportato all'Ospitalo., 

Quivi i medici constatarono la- gravità del 
caso e tentarono l'estrazione del proiettile che 
non riuscì non ostante ie specìllazionì, perchè 
quello aveva tenuta una via traversale. 

Intanto il paziente si aggravava sompre 
più e il caso divenne disperato, così che alle 
òro 10 pomeridiane il Maronati cessò di vi­
vere. 

11 pover'uomo ha moglie e 3 figliuoli in te­
nera età. 

Il caso miserande) ha prodotto in città una 
dolorosa impressione. 

Il « Corriere del Polesine » giuntoci più 
tardi porta iinesti altri particolari: 

L'accalappiacani è Giuseppe Moronari o non 
Moronati, d'anni 46. 

li triste fatto successe in via Porta Po, di­
rimpetto alla.casa N, 18 abitata dal sig Mae­
stro Renofio. 

Il Moronari teueva nella mano destra un 
cagnolino poco prima accalappiato, e colla si­
nistra tentò di arrestarne un altro. 

Il Moronari, lì per lì, perdette l'equilibrio e 
per riaversi premè con forza la mano al fian­
co in modo da rovesciare una borsa di cuoio 
nella quale trovavasi un revolver caricato, 

La borsa si aprì.e il revolver sorvolò a ter­
ra battendo il grilletto sopra un sasso. 

Tosto si udì una forte detonazione: disgra­
ziatamente era esploso uh colpo ferendo, nel 
petto, a sinistra, il'povero Moronari che cad­
de a terra come uomo morto. 

Àcborsero molte portone fra le quali i de­
legati Del Coli è Panigadi. 

Appena accolto all'Ospedale il Moronari fu 
curato dal prof. Raffa che giudicò tosto della 
grave condizione in cui trovavasi. 

La; baila di i,calibro ^, aveva .'..perforato il, 
petto rompendo, una costola e non si potè e-
strarre. : , v • " 

E alle ore dieci e mezza il povero Moro-
nari dopo acutissimi |; spasi mi cessava di vi­
vere. ... ,;.,, 

Egli lascia la moglie e 5 figli., 
Il Moronari trovavasi da circa quattro an­

ni impiegato al Municipio nella qualità di ca­
nicida. 

, Abbiamo i seguenti tiispacei'. 
Vicenza, S . 

Le corse al galoppo òhe ebbero luogo oggi 
alle 4 furono disturbate dalla pioggia, ma ciò 
'malgrado,.vi, accorse un pubblico numeroso. 
Nella prima corsa, premio dei Colli Borici 
gmnse primo Viliafranca del marchese Bi-
rago ; nella corsa per il premio Vicenza giunse 
prima Enilda del Daca di Marino; nella corsa 
per il premio Palladio giunse primo PuncM-
nette della scuderìa don Rodrigo ; nella corsa 
delle Tribune giunse primo Gotto del mar­
chese Birago. 

Massa Superiore, 8 
\ Alle corse al trotto vi fu oggi molto, con­
corso: agiva anche il totalizzatore. Ecco ii ri­
sultato: Premio d'apertura ; distanza metri 2025, 
percorso tre giri, ebbe il. primo premio Ma-
$oherone di Rossi, secondo Duna di Rizzo, 
terzo Ourko di Rossi -, Premio Eridano ; di­
stanza metri 1350, percorso due giri: Primo 
premio Dor/iay di Ponzetti, secondo Plutone 
di Sparavieri, terzo SlrelUa di Farro. 

Finite le corse ebbe luogo l'estrazione della 
tombola, Con numeroso concorso a favore della 
Congregazione di Carità. 

Domenica 10 corrente avrà luogo la seconda 
corsa eoi seguente programma: 
1 Per il premio San Martino corrono Plutone 
di Sparavieri, Alia di Torneiti, Mascherone, 
di Rossi, Aida di Malagola, Ourko di Rossi, 
Duna di Rizzo, Crispì di Mirardi. 

Per il premio Ippodromo corrono Aspasia 
del barone Roggeri, Dorgay di Ponzetti, Olrak 
dji Bonetti, SlrelUa di Ferro e BerengariaA 
Bonetti. 

GIORNALE DI PADOVA 
I L C O M U N E 

p iù di l luso d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B Ó'N A M E N T O 
da - settembre a'AlMeeinbre 1893 
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MASSIMO BUON PRBZSO ' ' 

C E N T E S I M I - 5 P E R P A R O L A ' 

CRONACA DELLA CHI 
Consiglio Comunale 

Non 'avevamo pròprio alcuna intenzioni) 
prend|erellperi,i|:,rii,oin^pto ;la,:paroIa 3ulla ctl 
che attraversa il nostro Municipio, in 
al)è dimissióni "dei Sindaco e della Oiuati 
prima che il Consiglio stesso si fosse pronai 
ciato nella sodutad'oggi, per non darci l1 

di voler soppiantare la volontà del Consigi 
stesso colla nostra. 

Vi sono d'altronde situazioni cosi naturi 
bèi rapporti fra una Giunta e un Consigli, 
del quale dovrebbe essstjrè ,l'emanazione; 
qualsiasi pressione anche indiretta della s' 
pa può parer cosa fuori di luogo. 

E questo 01 pare il caso. 
Alla Giunta mancavano, o per un motivo 

per l'altro, quattro Assessori ; n|ente di 
naturale, aggiungiamo pure di più equo, ti 
quelli ancora in carica cercassero nel voto 
Consiglio una nuova testimonianza di goderi 
la fiducia con la riconferma dei dimissionai 
Nei Corpi collettivi è molto difficile soindari 
meno che in casi specialissimi, la sorte di 
cunl che vi appartengono da quella degfl 
altri. 

Noi crediamo dunque che la Giunta siij 
dimessa perchè doveva .dimettersi, non tosi 
altro in presenza delle modificazioni 
dal Consiglio, nelle parti che lo compongo!! 
dopo le ultimo elezioni suppletive, che 
alarono la maggioranza. Poiché non sì tratl 
già di uno( spostamento chimerico, della 
singa, come diceva comicamente, un contri 
tello di ieri, di una prevalenza di voti; 
di una prevalenza, comunque limitata, si 
tlva. E finché, la teoria della maggioranza 
rà in vigore, nessuno, per, quanto, di coscisi 
za elastica in fatto di rappresentanze animi 
njstrativo o politiche, yorrà dirci che le 
noranze, già rispettata:nei> calcoli dall'uni 
siano nello stretto diritto di tenere Un 
in mano. , . . ,,, , , , , , , 

Ma , ripetiamo ,, noi non avremmo 
'ina virgola in questa occasione, sei ii Verni 
-polche si tratija di lui, - non fosse stato 
prima gallina, che ha, cantato ; e ha canili 
contanta mala, grazia, che noi, senza esseij 
galline,,ci sentiamo, non solo In diritto, 
iu obbligo di cantare a nostra volta, final 
e' è tempo, acciocché il pubblico non,.interi 
preti come un; adesione .alle idee, del FetMlg 
il nostro silenzio. 

Ma il Veneto ha le teorie facili, cioè mol 
comode, quando tenta di far passare le » 
idee., 

Nemico, com'è sempre stato, di una diiml 
di colore, forse perchè, fra 1 suoi.tanti color 
sarebbe impacciato a preferirne uno, score 
negli altri l'impossibilità dì comporro uni 
,Giunta della stessa specie, don questa toorii 
Ila conseguenza sarebbe chiara : sarebbe 
idi eternare nel seno dei propri amici, oit^ 
[della m i n o r a n z a 1'am.mimstrazione del C«j 
[buine (IW) 
I Che ne dicono tutti i teorici del diritl( 
[elettorale? Che ne, dicono gli elettori? 
1 Ma, messo una volta il piede su 
{sdrucciolo, il Veneto non sente più il bisogni 
Idi arrestarsi, e precipita di follia in follia coi 
grande disinvoltura. 
[ Voi avete la maggioranza, egli dice, 
muuqua leggera; questo, per non farmi rideri 
alle spalle, devo riconoscerlo; ma rioonosffl 
un'al ira cosa che « a destra mancano 
uomini, (capite ?) e i a prevalenza non 
ficiente ». 

Capite da che parte piomba la sentenza chi 
all'altra mancano gli uomini ? Da quella paridi 
dove per opinione generale, sopratutto degf 
elettori, che vanno dimostrando di aver 
peno gli cechi, e 'è ' sì; un' abbondanza, 
invece che di uomini, di ometti, ai quali oj 
corre di restare ad ogni patto sulla sedia 
consiglieri per farsi vedere: da quella pa' 
dove nell'ultima campagna .elettorale per 
nomina di'pochi Consiglieri, qualcuno de'sm 
Caporioni è riuscito nientemeno che il doti"1' 
senza contare gli altri, che sono rimasti nell 
tromba.. :'. t'iiit 
! 11 Veneto non ha caplfo, più, .facilmente 1B 
fatto mostra di non capire, Il grave torto e » 
egli faceva con questa sortita, infelice, non.tonF 
alle vittime dì questa specie di evirazione, 
amministrativa in massa dei nostri amici, qnS 
io agli elettori, ai quali sarebbe im 
aver eletto tutta gente, incapace di anumn 
strare.,, 

: Ma da gente acciecata solo dalla smania 
star seduti dove sono,, si può aspettarsi (pw 
ed altro. I 
' Vogliamo però tagliar corto, dichiarando cbj 
noi dal cantp. nostro non abbiamo alcuna sw 
dia di prenijero 'd!assalto,la posizione, coi 
non i'nanno 1 nostri amici. Noi siamo tra quel 
che. sanno 'aspettare : 1' esperienza Ci insegi 
che, aspettando, la .posizione cadrà da sé, o 
] mancheranno, benché il Veneto non, li ore' 
uomini, coloro che sapranno raccoglierla e ri» 
zara le, sortì del Comune. 

Abbiamo espresso il nostro pensiero, bene» 

O'h 

ir-



'ffemmo potuto aggiungere qualohe cosa del»; 
filtro'. Oli arale! ili ùnai;-Giuiita, la rjuàle, 
g suo ultimo" atto, ha sullo stomaco la pró­
nta di licenziamento, come tanti valletti, di 
piegati Daziari, che hanno servito 11 Co­
line per tanti lustri con grande vantaggio 
,'suoi interessi, non dovrebbero fare cosi 
rgo mercato della pubblica opinione, dandole 
jlateadera di aver inventato la poivér'e. 
Vero è ohe lo stesso Veneto riconosce che 
a gli Assessori dimissionari ce né sono' al­
mi di stanchi, e che quindi,,bisogna, sostì-
ìirll. 
Si capisce che cosa voglia il giudice della 
snellezza altrui: mandare gli stanchi, cioè 
['incomodi a "dormire sugli allòri, e sosti-
lirli con creature proprie : cosi senz' accorr 
irsi, si avrebbe, una Giunta di colore, ma 
colore della minoranza 11 II che sarebbe 
completo trionfo della nuova Scuola libera-
(?) amministrativa. 
SacritiConsiglio vi si -adatta, se vi sì adatta 
icittà, buon prò' lor faccia: noi resteremo 
•prò'cogli uomini, anche se il Veneto non 
riconosce o non li vuole. 
Riepiloghiamo. 
Nessuna fretta punge i nostri amici: molto 
«no se questa dev'essere interpretata come 

segno di ostilità verso il Conte1 "Vettore 
feti, dor quale ci piace riconoscere in que-
la occasione tutto il buon volere, tutto l 'in­
cesse per la città; ed altrettanto diciamo di 
alcuno dei componenti la Giunta dimissio-

aria, i quali agli occhi nostri non aveano al­
io torto che di restare in un'amministrazio-
) non omogenea. 
Ora: faccia il Consiglio: nessuno potrà in­

orarci di non essere stati sinceri. 
Ih COMUNE 

11 prof; Landò band i t ec i . 
ieri abbiamo data, la semplice notizia che il 

Carissimo 'prof. Landò Landucèì della nostra 
loiversità venne chiamato a far parte della 
lommissioriB nominata dal guardasigilli per 
itudiare le modificazioni da introdurre nel 
iritto vigente per i contratti agrari e per il 
mtratto dì lavoro. 
il prof.'Landucci, che da tanti anni appar­

tale alle: nostra Università, dove porta lustro 
decoro;;.^conoscerà da questa nomina in 

mie conto egli sia tenuto presso ii nostro Go-
lerao. 
Oggi siamo tornati con piacere sull' imper­

ante argomento di questa Commissione sia per 
i persone che ne fanno parte, come perchè 
«tratta di studiare uno dei punti capitali del-
Werno movimento socialistico. 
All'egregio'próf. Landucei rinnoviamo le no-

Sre congratulazioni. 
* V ' ~L '•- ' 

• Un telegramma'dertipografi." 
1 La Presidenza della Società di Resistenza 
M tipografi di Padova ha inviato il seguente 
' ijtsmma a1 Firenze' : 

issili -Padovai saluta eletta Firenze egregi 
•«ospiti rappresentanti Congresso ; augura rial­
zamento sorti-Associazione Tipografica, roan-
J«ìeJiimento Oas8a Unica ». 
| . ' . 
I Conlerenze al la Camera del Cavoro . 

• 'La Commissione esecutiva riprende con un 
•torso di conferenze pubbliche a far conosce­
rne T istituzione in tutti i suoi singoli scopi. 
I Sono annunciate per ora tre conferenze che 
terranno, in tre giorni differenti, altrettanti 
tipografi. '! ; • 

Doman.i dorneijica, alile, ore 10 ant. il tlpo-
"j Danieli Antonio tratterrà del movimento 

«pernio in rapporto con la Camera del Lavoro. 
Seguirà, per mercordì snccessivo.'a sera, ia 

conferenza del presidente della Società tipo-
iraOca di. Venezia, Pietro Heinz, e parlerà 
ni tema speciale «dell'ufficio di collocamento 
" "i epoche passate a al giorno d'oggi ». 
Della terza conferenza e del conferenziere 

'ipografo sarà dato l'annuncio un'altra volta. 
Le conferenze, a ingresso libero, saranno 

tanta alla sede situata al ponte del Carmine 
«ome è noto, ;" 

luguriamo un numeroso concorso di pub­
blico. 

« " 
• Ut 

Pioggia provvidenziale. 
: lori la festa della Madonna ci ha portato 
>» pioggia provvidenziale. 

" 1 tocco l'orizzonte si è oscurato dalla 
p » di mare con grossi nuvoloni, che ci 
j Portarono un' acqua copiosa, quieta, consola-
I *w, con grande refrigerio della città, degli 

1 ilei suburbio e delle circostanti campagne. 
3wsta pioggia, dicevano gli agricoltori, 

I "Stropicciandosi le1 mani allegramente, vaie 
I tento oro. 

E oro sia I Tanto più gradito adesso che si 
' * così di rado...l 

E succeduto il caso che ieri molti hanno be-
j'uto un gotto di vino di più alla salute 
Wacqua 11 

Peccato che abbia durato poco più di un' 
Isra. 

r *'* 
La partenza del 2 0 . Cavalleria. 
Questa mattina alle 5 1/2 è partito per la 

I «te nuova residenza il 20- Reggiménto Caval-
I teria Roma che da parecchi anni era di stan­

za, fra noi dove aveva saputo^acquistarsi ,.la 
stima e;,Psmi|iizia dell'interaftìttà." ' •' ', ;.'" 

Ài gentili e dotti ufficiali ed ai valorosi sol­
dati che lasciano cara memoria di sé rispon­
diamo al loro grido di ieri di Viva Padova 
col grido di Vìva r Eserci to 1 

W \ "'• 
L'aspetto di ieri della Città. 
Corse di piacere, feste, sagre ecc., ieri per 

ogni sito. 
I Padovani ne approfittarono largamente 

tanto che ieri la città era deserta. 
Solo per "Vicenza ne partirono parecchie 

centinaia. 
Alla sera, ai concerto della banda cittadina 

in Piazza Unità d'Italia, assisteva non pertanto 
un pubblico abbastanza -numeroso e scelto. 

Le les te di Vigonovo. 
Domani o ludedì a Vigonovo ha luogo l'an­

nuale sagra. 
Un manifesto monstre ne dà l'annuncio. 

Vi saranno i balli popolari, concerti, cuccagna 
illuminazione ecc. 

Vigonovo dista appetta, due Uilometri dal Ca­
selle n. 7, vicino a Strà, e vi sì arriva col 
tram in 30 minuti, 

In caso di cattivo tempo le feste vengono 
rimandate alla Domenica e Lunedì susse­
guenti. 

*•« 
Circolo F i l o d r a m m a t i c o . 
Domani sera il Circolo Filodrammatico darà 

la sorata di addio al signor Pietro, Berton col 
seguente programma : 

PARTE La 
II Cantico dei Cantici di Felice,Cavallotti. 

PARTE Il.a 
Sentinella all' erta, scena militare, di Pie­

tro Berton - declamata dallo stesso. 
PARTE IILa 

Così'va il mondo bimba mia, di Giacinto 
Gallina. 

. * . 
R a g a z z o iuggi to . 
La signora Facioli Luigia abitante in via 

S. Giovanni della Morte al N. 1816 denuncia, 
al signor Capo delle guardie municipali, che 
suo figlio Arrnìnio, d'anni 11, era fuggito 
dalla casa paterna la notte decorsa.sehza farvi 
più ritorno. 

•V , 
D a una m a n o all'altra. 
O meglio: da un proprietario all'altro. 
Una povera contadina certa Nichetto Giulia 

da Montebelluna, che pare non abbia molti 
denari da gettar per la via era venuta a piedi 
a Padova, per fare una visita al tempio dì 
Sant'Antonio. 

Entrata per là Barriera di Codalunga e stanca 
-per il lungo cammino, andòjdiffilata dentro il 
Sagrato della Chiesa del Santo, sì sedette in 
unadeiìé seghette che lo circonda e cominciò 
à mangiare una ben modesta colazione: Pane 
e fichi. 

Ma prima depose lo sciallo. da spalle vicino 
a sé. 

Poi vagò collo sguardo verso la chiesa, le 
case che la circondano, e lo zenit é quando 
la pupilla si riabassò verso lo sciallo questo 
era scomparso-.;-- •'••- -

Incredibile ma vero. 
Là Nichatto non pensò più1, allora di andare 

a pregare, ma si recò-invece dal Capo delle 
Guardie Municipali, sig. Bortolo Costa, a de­
nunciare il fatto. 

Ma la Nichetto può star certa che farà r i ­
torno a Montebelluna senza lo sciallo ameno-
ehè non ne comperi un altro. 

Lo sciallo in discorso costa L. 10. 
. ' . 

Ragazzo trovato . 
Certo Màzzuccato Luigi, pizzicagnolo delle 

Brentelle di Sotto, ha trovato il ragazzetto 
Tofanin Giovanni, d' anni 5, abitante in Ri­
viera S. Gìovaani. 

Lo consegnò tosto ai suoi genitori. 

Donna fe r i ta . 
, In via Zodio, iersera alle 6 1)2, certo Co­

sma Domenico d' anni 46, verniciatore, per­
cuoteva la donna Scremin Teresa, d' anni 68, 
procurandole delle contusioni guaribili in po­
chi giorni. 

Il Cosma era ubbriaco e venne arrestato 
dalle guardie di cita. 

•** ' 
Esposiz ione operaia internazionale . 

Per questa Esposizione si vanno costituendo 
dei sotto-comitati fuori di Milano, e anche in 
America. 
; Il Ministero d'agricoltura industria e -com­
mercio ha diramato alle nostre Camere di com­
mèrcio in Italia ed all'estero una circolare 
perchè vogliano favorire il concorso degli o-
perai alla mostra. 

Anche il Ministero degli esteri ha scritto 
alla presidenza dell'Esposizione operaia, che 
si farà premura di farsi tramite fra il Comi­
tato e gli agenti consolari all'estero per pro­
pagare nelle colonie le notizie relative alla 
mostra e provocarne il concorso. 

La nostra- Camera di commercio, poi ha 
promesso tutto il suo appoggio all' Esposizione. 

B O L L E T T I N O ! I ri • r 
delio in)bl>lic»zioni Matriuóhialì 

i d e i 3 Se t tembre 1 8 9 3 
Seconda pubblicazione 

Greggio Pietro di, Giuseppe contadino con 
Bortolami Santa di'Giovanni contadina. 

BoarettOjLuigi fii/Pietro, stradino con Lana 
Giuditftf'frl-'Luìgi lavandaia. 

Perozzo Giovanni; !fu 'Angelo -domastico con 
Pasquetto Giuditta'jTij-'Mareo domèstica.'"' -. ' 

Benedétti Francesco di Gaetano macellaio 
cou Lazzaretto Luigia di Agostino sarta. 

BellQni dott. Antonio fri'G. B : professerò*1B 
lettere con Sàjce Margherita dì Antonio Ca­
salinga. v' '", '• , "' ." 

Mlron Michele fu'Giovanni cuoco òBrU Mu--
zio Angela fu Pletiioj sarta. •"•',' *,--

Franchin Vittorio .fu Alessandro maùovale 
con Mandolin Antonia di Pietro'contadina. 

. ' . ' Tutti dì Padova. 
Bordin Antonio ìu Francesco calzolaio in 

Padova con Destro;Eisa di Ferdinando-dome-, 
stica in.Noventà P^adovanan . i-, , -, -„ 

Rampln .Giuseppe"di G. B. cocchiere di Pà­
dova con LazzaCìn,'Maria dì Luigi domestica 
iu Favaro V#ijjSlo.| ; 

Leonzio Sebastiapo di Francesco brigadiere 
guardie daziarie iri: Padova con Scarpa Alce-
ste fu Francesco Casalinga Ir}, Vicenza.""'1' 

Nicetto Carlo di Ermenegildo lattohiere di 
Torino con Tagliuzzi Giovanna di Pietro sarta 
in Torino. 

Sorrieré JeirMe 
TEATRO* G A f t l B A L M 

— Òp-0="0—. .1 - - ; 
; Ieri sera, il Garibaldi non si aperse al pub­
blico come abbiamo detto/dovendò allestire lo 
spettacolo -per questa sera di miss ANSIE AB-
BOIT. '" j-j : y ~ "'."' 

Ài questa séra adunque la grande novità. 
il teatro: dove essere rigurgitante perchè la 

promessa io merita, e pefChè'slàmwcértij-chè 
gli esperiménti dì miss ABBOTT interesseranno 
vivamente- il pubblico. 

T E A T R O COMUNALE t»l VICENZA 
I! critico iteatrale della Provincia di.y.icenza 

riconosce hèlf'Opera Festa a marina, del mae • 
strS Coronare, un lavoro serio, pensato e ri­
velatore d'un ingegno robusto e.dì primo or-
'din'tì. ',' ""•' ." 
- Parlando;poi della ripresa- dei Pagliacci, 
dice: "*" . ' ' 

I Pagliàcci sono piaciuti iersera immensa­
mente; mai erano stati applauditì.cosl-e-opera 
ed artisti. 

La Storchio, ìnarrivabilmeBte disinvolta e 
graziosa ripetè la sua aria del;'primo atto, e 
Perez la sua romanza, chef "IH1 fece chiamare 
al proscenio con vere ovazioni. 

L'ovazione si rinnovò nel secondo atto, e 
ad opera finita. 

II maestro Barzilai nella sua modestia non 
volle accorgersi che degli applausi di iersera 
buòna parte spettava a lui, che' diresse l'or­
chestra iuappu.nt,abi|mente e cjin slaccio., 

SPETTACOLI D E L GIORNO |'i 

Tea tro Garibaldi. — La Compagnia In­
ternazionale di Varietà, diretta dal grande il­
lusionista italiano Pournier cav, Ernesto, darà 
questa sera una straordinaria rappresentazione 
— Ore 8 1|2. , ,- . . , . , , . , ; 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
1 - . ', ";, - Padova, 8.'settot|bra 1833 , 

Roma 7 a ' ParSfli 7 
Rendita contanti --^,— Rendita tr. 3 0p> 99.ÌÓ 
Renffifaiperiani) M.6 7 IcUizi- B'-.0|0 peUp.j 

Idóm * ip OjQ 1 ioll»ii Banca1 Gonoraltj 2S0.5I) 
IcUizi- B'-.0|0 peUp.j 
Idóm * ip OjQ 1 ioll»ii 

Credito mobiliare 414, Idem ita!. 5 0p> £4,30 
Axioni S. Acqua Pia 1095,= Cambio s. Londra 25130 
Azioni S. Immobiliare. = , . . . Consolidati Sugi, 

Obbliga Lombarde 
, 9 8 - . 

Parigi a 3 meai = . = 
Consolidati Sugi, 
Obbliga Lombarde 315,50 

Londra a sì meai • -- ,=" Cambio Italia > - 9,7B 
Milano 7 Rendita turca 22,67 

Rendita it. contanti 93.00 Banca di Parigi' 643, --
• Ine i 93,10 Tunisino nuovo,u 4 8 5 , - J 

Azioni Mediterr. 5|4,I>0 Egiziano 6 0[0-, 5(0,62 
Lanificio ROBBÌ W9I>,— Rendita ùiighoreBe 9 4 , -
Cotonificio Cantoni 38H,— Rendita Bpagnaola 63,46 
Navigazione generale 306,~ Banca sconto Parigi ,72,= 
Raffineria Zuccheri 253,'— Banca Ottomana 588,12 
Sovvenzioni 18,50 Credito Fondiario 961,25 
•Sooietà.Veneta-. , , ,48.« A#ÌQn^So.a£ 2742,^ 
'Otiolig. merid. Sia.— Azioiii Pànama ì%-

> nuove 8 Opt 298,50 Lotti-tusehi b 7 , -
Francia a vista 110,80 Ferrovie meridionali 577,55 
Londra a 3 meni 27,74 Prestito russo. 81,60 
Berlino a vista 137,20 Prestito portoghese 21,65 

V e n e z i a 7 Vienna 7 
Rendita italiana 93,75 Itemi, in carta 97 80 
Azioni Ranca Veneta 240,= » in argento 97,0» 

> Società Veneta —,— > in oro 119,20 
» Cot. Vonez. 256,80 > senza imp. 96,70 

Obblig. prest. venez. 26,— Azioni della Banca 980,— 
Firenze 7 » Stab. di cred 885,5(1 

Rendita italiana 93,67 Londra 125 80 
Cambio Londra 37,69 Zecchini imp.- 896,= 

» Francia 1)0,90 Napoleoni d'oro 9,90,50 
Azioni F. M. 642,60 Berl ino 7 

> Mobil. | 417,-1- Mobiliare - | 401,40 
Torino 7 AuBtriacho li ~~,~ 

Rendita contanti 93,50 Lombarde 12,70 
> fine : 93,62 Rettdita ifaliana 84130 

Azioni Ferr. MeJit. 51J6,-- * Londra 7" 
. . Mer. 644 . - Inglése 91 lt2 

Crodito Hobiliare 424;— Italiano 85 5|16 
Banca Nazionale 1215 , - Cambio Fi-ancia 110,85 
Banca di Torino 938',"- ' %, Germania 135,6 

S O-I-A R A D A 

Se bevo del primo 
In gtan quantità, 
I nervi deprimo, 
Dormir mi farà : 
K soni, colalo , 
Allor pfoverf», a 
Oie ,un borile totale 
PeV mólto Be'èondé 
Più udir non pottb. 

8ptga%ioM della Sciarada precedente 
DI-A VOLO 

MxmtKmttmmtilmmxxmnwimimmmiamanmmmm »min«i iiniiinnni.iiuw««»«iM»»ininiiiniiiM» •i» 

COLLÈGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

CQrsi; e lementari , tecnici , ginnasiali , Istituto tecnico, l iceo 
e preparatori! agli istituti militari ed all' accademia navale , 
Questo Collegio; • che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorate 

tradizioni,.'Chei'gli assicurarono bella l'ama, in ogni parte ti' Italia,-, ora piena­
mente órganizi'.ato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
l'è migliorii"nórme pedagogiche, AnruA'Mscxiiione per l'anno scolastico -1893 94, 
assicurando ìé'làmiglie che;i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti;, 
amoróse,, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. •-

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio, sacerdote, eli inoltre' lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica,a richiesta ideile famiglie. 

• Per'programma e' schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF. CAV, D, Lmoi "UNGXMLLI R A G . L U I G I P E R R E R I O 

..'"',,".". Direttore''Mdai'tiào * Direttore del Convitto 

ILiA. V A R I E T À 
Un orso sul m o n t i di P r e s t i n e 

Laggesi rie!' Cittadino: '• 
«Ci si scrivo che'lina di queste notti sul 

monte Fortunato, a circa due ore dal paese 
di Prestine, un grosso orso ha uccìso, estraen­
done le intestina, una delle migliori, bovine 
della malga di quel Comune, di proprietà dì 
Toltoli Marco, e ne "ha ferità un'altra sul 
monte Tràvàgnalo, à pochissirha distanza Ha 
Fontaneto, di,proprietà del mandriano Tottoli 
Massimo. 

I singoli" privati; pei" tóma fll un'altra di 
tale personaggio si pece gradito, s'affrettano 
a condur via 'dalla malga le proprie bovine, 
ed ì mandriani tutti delle vierne ; montagne 
sono molto inquieti e non tarderanno a riti» 
rarsi ancil?es9ìiMìa-p'i'ànùt'ai' al primo segnale 
della presenza della belva.» 

E r a meg l io che non tosse-nato 
A Porto Allegro è morto, dopo 30 anni di 

detenzione, il celebre "assassino 'Giuseppe Ra-
mons. fegli sera' stato',condannato al carcere 
perpetuo, per essersi dedicato alla'- fabbrica­
zione di salame e salsiccia con carne-umana: 
Aveva 16 a'ssasSiriii sulla coscienza. Attirava 
le vittime in cantina; le uccìdeva, poi ne fab­
bricava dei salami che vendeva al pubblicol 

- s u p i n o l e B làncàrd 
Riteniamo utile di'-'i-^mmentarè aljpubblieo, 

in vista delle imitazióni più o meno fraudo­
lenti che gli vengono presentate, perfino sott-
l'egldà'lder nosti-'o nome, allo seopiv di sorpren­
dere la sua buona fede, che non deve accet­
tare che i flaconi di Pil lole Blancard-por-
ranti la nostra Arma ed il Timbro di'Gap 
ranzia dell'Unione dei fabbricanti ;"8 quest-
pegli ammalati l'unico mezzo per'potérsi sera 
Viro diuu medicamento perfettamente puro e le 
dì. cui eflicacia nei oasi d' anemia, di povertà 
di satigue, ni rachitide, ecc., è universalmente 
riconosciuta dai medici. 

Nostre informazioni 
Alla Consu l ta non giunsero anco ra 

informazioni sulla notizia r i fer i ta da i 
giornal i che , in occasione della vis i ta 
•da fa rs i al p o r t j di Tolone , l a squa­
d ra ru s sa p ro lunghe rà il suo i t inerar io 
verso ' le ; costa i t a l i ane . 

P a r a che si t r a t t i d i una , conve r sa ­
zione in ques to senso a v v e n u t a fra 
qua l cuno de l l ' ambasc ia t a dello Czar , e 
UBO dei t i to la r i del gabine t to Giol i t t i . 

.*. 
S i dà per; ce r to che den t ro l ' o t t o b r e 

v e n t u r o a v r à luogo la fusione nel l 'o r ­
gan ico deg l ' imp iega t i postal i e te le­
grafici . 

.V" ', 
* Alcuni giornali di Roma, fra gli altri 
l'Opinione, confermano il movimento 
già da noi annunziato nel personale 
delle Questure e delle Prefetture. 

I>E»,artioolea.-7r''i 
- " W . i . 

Dimmissìoni 
(S) ROMA, 9, ore 6,2» a, 
Si afferma che il ministro Santamaria 

da, due giorni è dimissionario... 
N o m i n e 

($).. itOMA, 9, ore 8 a, 
ìn,'luogo -di'Senise si nominerà prefetto 

ili 'Nàpoli Muhichi, che scrisse già accet­
tando. , 
i iBpmognino dìrettore'géncrgle della P. S, 
sarà nominato Consigliere di StVto. 
l,,provandogli un successore il Ministero 
intende procedere al riordinamento e mi­
glioramento della P. S. 

1 famosi biglietti duplicati 
,. (S) ROMA 9, ore 9 a. 
~»,In unojfdei volumi.: del .processo della 
Banca Rqtaanà esiste la corrispondènza fra 
la Banca:-:!\omMaLìé ' la càsa;' SamdeVs di 
Londra - a mezzo di quel vice-console -
per la ordinazione e fabbricazione fatta 
nel 90 della famosa serie duplicata. 

In una di queste lettere la casa Samders 
avverte il console che siccome ricorda di 
aver altra volta fabbricata quella serie 
teme che vi sia qualche errore di ano­
malia. . 

Ora dai documenti stessi non risulta so 
i r console abbia avvertito di citi il Go­
verno o se avvertito il Governo questi non 
si sin curato di verificare. 

Banchet to di Dronero 
(S) ROMA 9, ore 9,20 a. 
11 flirtilo afferma che il Banchetto di-

Dronero avrà luogo il giorno dodici otto­
bre; il banchetto si comporrà di cinque­
cento coperti ; la quota individuale per 
intervenirvi 'sarebbe fissata in lire venti (') 
Per'quell'occasione vi sarà un treno spe­
ciale che partirà da Torino per Cuneo. 

I1) Si trattano bene codesti democratici 
giolittiani (II) N. d. R. 

in A m e r i c a 
(S) ROMA, 9, ore 10 a. 
La Jltformo pubblica un telegramma pro­

veniente dalla capitale del Brasile. In que­
sto telegramma si afferma che mentre il 
rappresentante italiano a Rio Janeiro ri­
tornava ieri dalla visita fatta al coman­
dante del Bausan, ancorato in. quel porto, 
furono sparate varie fucilate- contro l ' im­
barcazione. Un marinaio italiano rimase 
inorlo: 

1 biglietti da mil le duplicati 
(S) ROMA, 9, ore 11.20 a. 
L'istruttoria'assodò che Sa duplicazione 

dei biglietti da mille rìsale a quattordici 
anni fa, quando cioè vigeva il consorzio 
delle Banche. _ .,, ; : 
'" L'istruttoria affermaalfresì che la :dupli­
cazione dei biglietti costituisce un fatto 
doloso, ma non potè scoprire i colpevoli (I). 

(1) Sapevamcelo. N. d. R. 

R ÒSSBRVATOBIO ASTRONOMICO 
OT PADOVA 

IO Settembre 1893 
A mezzodì vero di Padova 

tèmpo, mediò di Padova ore 11 m. 56. s. 47 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 14 

Osservazioni me teo rc fc i i i che 
seguite - ali)'altezza dì metri li ils.1 suolo e di 

metri So,7 dal livello medio de) mare 

8 settembre Ore Ore 
9 ant. 3 poni. 

Ora 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 760.1 i 757.6 756.7 
Termometro centigr. -r.23.3. -f-30.9 4-20.4 
Tensione del vap, acq. 16.9 16.5 | 16.5 
Umidità relativa . . 80 90 92 
Direzione del vento . ENE ESE NE 
Velocità chil. orar, del i ' 

vento. . . . . . • 6 16 | ,14 
Stato del,cielo . . 3'j4cpp oop. sereno 

' 
Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del 9 

Temperatura massima = + 26.-1 
» minima = + 18.'0 

Acqua caduta dal cielo 
dalle 9'ani, alle 9 pom. del 8 mill. 26.2 

F. BELTRAMO Direttore 
F. SACCHETTO Proprietàrio 
Leone Angeli gerènte resp. 

VERU ESTRATTO i i r n m 
DI CARNE L I t DIU 

Brodo istantaneo coll'aggiunta di sale ; in 
dispensabile iu ogni buona cucina. 12 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in inchiostro» 
'ajKZUPPQ* 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r 11 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

—ó— 
Appartamento al, primo piano in Padova, 

via Due Vecchie. 
Rivolgersi allo studio del sig. avv. DONATI 

stessa via n. 63. 

A VVISO 
In VIA BORGO BIANCO N. 1111 vicino 

alia Piazza ;Oavouv venne aperto un negozio 
coli ecciti-VINI nostrani e Veronesi alla spina 
ed in "Fiasco', LIQUORI ed OLII di ottime 
provenienze, il tutto per qualità e prezzi, da 
poter garantire i consumatori di andarna 
soddisfatti. 



IL COMUNE ' Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provinci 

1 5 'Gingi lo 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

15 Gniflno 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
j Pa t lov t 

" ta t to 3,45 
i -Veuezia Venexla-1 ̂ a d o va j Pa t lov t 

" ta t to 3,45 a. 4,35 a. omn. 4. 5 a 5,15 a. 
• » 4,28» 5,15» » 6,— » 7,20» 
. misto 6,25 » 8 , 2 » diretto 8,35 » 9,19» 
.Omn. 7,59» 9,16» accel. 9,40 » 10,41» 

» 9,26» 10,40» . omn. 12, 5 p l , 15p . 
dir.moll,46» 12,20 p. diretto 1,55 » 2,3 9» 
diretto 1,11p. 1,50» » 2,25 » 3, 4» 
accel, 1,21» 2,30» misto 4,15» 5,35 > 

j misto 3,36 » 5,10 » » 5,52 » 7, 8 » 
diretto 5,49 » 6,35» dir.mo 7, 5 » 7,39 » ..-
omn. 8,01 » ,9,15» 

^0,20» 
diretto 10,35» 11,21» 

jccel._9,28_» 
,9,15» 
^0,20» accel. 11,15 »_ 12, S a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o nUlano -Verona -Padova 

omn. 7,30 a. 10.15 a. 5,10 p- acc, 6,— a 10,55 a. 1,13 p. 
dir. 9,24 » 10,52 » 2,iff» misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
omn. 1,25 p. 4,45. p. 10,55 » dir.o 8, 5 a 10,33 » 11,44 p. 
diret 2,44 » à, 6 » 7,25» omn. 9,60 » 5,10 p. 7,51 . 
dir.o 7,41 »- 8,56 » 11,25 » dir. 12,55p 4,20» 5,46» 
omp.T,51 » .10,40 » f.Var. omn. 5,10 a . 7,48» 
<;ce. 12,13 a 1,47 a 6.25 a. dir. 11,15 p Sa, 16 a. 3,40 a. 

Padovs - B o l o g n a - " 
a. 10,10 a. 

Bolofln a-1 P a d o v a 
omn. 6,25 

- B o l o g n a - " 
a. 10,10 a. diretto 2,10 a. 4,24 a. 

misto 7,55 » 9,50 f. ROT. omn. 4,50 » 9,14» 
acce!. 10,49» 2,30 p. da Kov. 6,15 » 7,19» 
diretto 3, 7 p. 6,50» misto 9 ,= » 3, 6p . 
misto 5,56 » 11,— » diretto 10;35 » 1,(6» 
(»': 7,56» 9,37 f. HOT. omn. 3,45 p. 6,40 » f.Rov 

diretto 11,25 » 1,50» misto 4,40 » 7,23 sdaRov 
accel. 6,10» 9,26 •» 

1 Mes t r e -Udine Udine-Mes t re 

iireUo 6,15 i.; 7,35, •misto 1,60 a. 6,21 a. 
.«Mi. 5,43 » 10, 5 » omn. 4,40 » 8,36» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 11,44 » 
C2BE. 11, 5 » 1 3,14p. diretto 11,15» 1,44 p. 
(Metto 2,85p. 4,46» omn. 1,10 p. 6,46» 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev. omn. 6,40 » 10,12» 

» 6,30» 11,30» da Trev. 6,36» 7,33» 
Soma. 10,33 a 2,25 a ! diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l lce 

omn. 7,— a.l 8,10 a.f.Leg. misto 7,15 a. 8,25 a. 
omn. 3,50 E, 5,25p. omn. . 9,54» 11,20 •» 
) t t 7,50 1 8,36» ' ònra. 7,35 p. 8,40 p. 

B e l l u n o - M o n l e b e l l u n a Mon tebe lu ina -Be l luno 
'orna. 4.50 a. ! 6.50 a. omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
ti iste 1.20 p. | 3.49 p. omn. 1. 6 p. j 4 . - a. 
« : 6,15 8.1 8 p . omn. 8.18 i. 10.3 2 P -

Padova-Venezia V e n e z i a - P a d o v a 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» • 1,30 p. 
»(1) 3,2» » 
» 6;30 » 
» 8,20 . 

9,--a. 
12,36 p. 
4,— » 
4,13» 
8,— » 

10,50 » 

misto o 6,22 a. 8,52 a. 
9,20» 11,60 » 

12,46 p. 3,16 p. 
(2) 4,24» 5,15» 

4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

(1) Mao » Polo (Festivo) - (S) D« Bolo (Feitivo] 
MB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn.. 4,58 a. 6,38 a. i 
misto 7,45» 9,33 » 
» 2,16 p. 4,17 p. S 

omn. 6.40» 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

5,28 a. 7,17 a. 
8,19 » 10, 9 
3, 2 p • 
7,13». 

4,52 p. 
9, 4» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Vìa Broletto, 35 
F o r n i t o r i a l S . M. Il R e d ' I t a l i a 

tu- I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o processo s a 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1870, Filadelfia 187C, Sjdney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, rtaa. 1888, Torino 1884, Anversa 1881! e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1F88 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'i Espieiaiooe di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 S 2 

Medag l i a d ' o r o - d a l . M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

P a d o v a B a g n o l i 
9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8 » 

misto 7,50 a. 
1,30 p 
6,30» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 

10,22» 
4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 
6,--» 

Trev i so -Vicenza Vicenza -Trev i so 
misto 4,40 a. 

» 7,55 » 
omn. 1,16 p. 

» 6,22 » 

6,66 a, 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 •» 

onm. 
*uiàto 

5,12 a. 
7,69» 
2.46 p. 
7, 9» 

7,17 a. 
10.32» 
5,— p. 
9,16» 

Vittorio-Gonegliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13 » . 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p. 
orna. 3,55 »i 

8,36 , : 
» 9,60» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18» 

P a d o v a - P i o v e )) P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

9,— a. " "listo 7,15 a. 
1,10 p. Il » l,30p. 
7,10 » Il » 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a j! Montebe l luna-PadóVa 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10. 12,50 p. 
» 6.12 DJ 7,66 » 

misto 
1 omn. 

misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

Facilita la digestione, impedisco l'irritaiiono dei nervi ed eccita in modo meraviglioso l'appetito. • 
E' raccomandato per chi soffro febbri intermittenti e vermi, od e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal dì stomaco e di capo causato da cattiva digestione o dtìboleKa. 
- Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo raso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto dì ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqaa, col sotto coi vino o col calie. 

V iagg ia to r i pei Vene to sirjg. Lu ig i De P r o s p e r i e Ponzio- B r e g a n z e 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 —• piccola L. 2 . 

GUARDARSI D A I I B INNUjMBRE VOLI CONTEA** AZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 
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'VOLETE DIGERIR BENE f ! PREMA PRECAUZIONE 
nei tempi minacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L' uso dell' ACQUA DI NÒGEHA 
UMBSA, batlericamento pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alia prudente 
misura dì prevenire e combattere le. 
infezioni coleriche e tifoidee. 

Mi lano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B I S L E R I - Milano 
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5 | perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
• sono, quelle fabbricate dalla rinomata e pre­

miata Ditta industriale. 

Vedi come piange ! 
E con ragione piango quello sventurato che all'elio da ernia cil illuso da qualche im­

postore 6 coslrello a portare un cimo mal costrutto clic gli logora I' esistenza e io condanna 
inevitabilmente alla tomba. 

Non cosi gli succederebbe qualora facesse uso del miracoloso ' 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale ila avolo il plauso universale e venne brevettalo con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sistema è sicuro e di facile applicazione, inalo che lincile un bambino pud 
applicarselo Lo mobilità della testa di questo tinto llognhitore, costruito a mollo, permette 
di alzarsi ed abbassarsi a destra od a sinistre, e può fissarsi noi modo piti conveniente. Cosi 
non può dirsi dei Cinti fino od oggi conosciuti, non escluse le pili recenti invenzioni. : 

Nessun tinto elastico in gomma, io pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico miliardi non è curativo, né tampoco preservativo, ma solamente uà gin­
gillo per corbellilo gli inesperli, ecco lutto. Se dunque l'infermo spetta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli pud morirtene in pace. -- Chi vuol provvedersi dell' indispcns abile 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Ghìlìu'di, inviare francobollo da centesimi venti per lo 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
JfB. Il Cinto GliiMl non può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chtrurge-Den Usta 

Via Longarini, 8, Palermo 
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BELLI CESARE 
VIA C, R O B B I O N I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
253 .£> T7 JEG 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. —Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ai <a.o<aLi<5i 
anni. — Permanenza in Convitto TPL:O.elicsi 
a r x i e s i . — Uniforme alla, bersaglerà. , 

Rivolgersi al RETTORE 

F a b b r i c a di carrozze d'ogni genere e per uso p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s - Forgon i e car r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t imate , Carrozze 
in costruzione da u l t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuovo . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di Qualsiasi genere 

P r e z s s i m o d i c i s s i m i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

%% Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bìgli J[j 1 4 £ 

triLllàdlA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
delio Otabilimento bassaridi 

1)1 BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

3MaiB»TOa*«mmiTOgg3aea»ra»»«*wu*iirasBn-«KWOTMa««ìomB^^ - . ^TVIO. -^ ' - ! -* ; - . : • *.:.-: 

/ A QHhlhlA K/IRIII A A n n » D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Imfi QUlll'ln IVIUULn consulti nel suoGabìnetto magnetico, 

coll'aasiatenza di due distinti dottori 
Iconsulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così sòlidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
O- Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con eiflcace r i s u l t a t o -cu 

Prezzo i . 6 al quintale reso stazione (Mi/ano) 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

• ;c trii-:.---.,-. *.:•,•. '.(•^•r.-i.rywvTV-i ••'* •-; •f**fS*fE*rr,;*lVV!!i*' 

àMjfc &ÈBMMÌ 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

lina 
t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

3JSSU,SS. 
- 4 tawwws ««BswrftV' 

Abbonamento annuo L 16 - Semestre L 8 - Trimestre L 4 
Padova 1802, Prem. Tip. *. Sacshetto 


